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I N S E R Z I O N I 

la sana p«(jnB, lotto h Orma dtl 'gutnio 
;C«ninnieA, Kmolodio, 'DliWtemtonl « 

Ql!ii>iatt«mani! .0«iit K 
por itnM 

Io i)Ulirt!> pSjlM . . . , , , . . . , lo 
iftti pi) Isignioà! prcn'. dà Mnnaltil 

8',.mudo |4l',^t«>!ii, RUS urloWt Bar-
dawo ,0 prMIo 1 prinoipsU tabiwwal. 

Un ijiimera arr>lf«lt Ì!«ii,l8$i|iL|B, 

'^Ir ùvv^niwienti d'africa 
A quef pilsoslù tórta pafdtiti) ti'silu 

Sterile mimtuosa regione attiloaoa, ove 
rinohittsqriUn, inanipolodi eroi respìnge 
con>''̂ rud>giOad^ valóro gli oattoatt>assalti 
di 'lin Ssèféitb btrtaro ttia''"àf(gaerfito, 
e òinìiWùta '^Hlte' 8tìpiiriòi-9''(ll oàAiet'o 
- - . a ,kakal'^:i--;,60no^ volti ' i,pensieri, 
la/ an8l8,,riToti,':l'at^mira!!ìone,:tion solo 

•degli UdliàDi, ma d! quanti • sono ' iti 
Europa I popoli'oWìlj. 
. Sóno"ói|Ì'tre|itautìv6 giorni — dil 
9 dloembrejd.uei.giqriil; dopo cioè, la 
gloriosa disfatta dall'ambi Alagi —phe 

; la rosistewisa'dilra, e ftfroho sette gli 
assalti e-'sette, la vittorie. Intorno a 

'q(iétlà lìri^v^ oitita catldaro , a mlgUara 
gli assalitori,; e dal:lOampo namiao ri-
suonò :per la.valliàl piànto rituale dalle; 
donne vedovate. 

"Eiiioa laÀV, 'iJtìe'^sató r i óò r t e i dklla 
stp.rfa i, }ttf ,|uale ^3lrà pure ohe, a Malcàl̂ è, 

:Qlus,ap'pa<Ciall{auo.a; i suoi prodi,Uf99Ìa|l 
e soldati, non iopftosero alinemìco ! sol-
(àntoJI'-lndomito' coraggio' e-' il i-Vàltìrè, 
'eoa "illir8M^fi'na'"sérBna àbóègazlóna In,; 
t<>,t|i,,un8Ìcslma.méravigliflBa e un grande 
avvadimento pel capo, a la forza irresi­
stibile dell'idea per la quale combattono,! 
e* ohe sHcompe'ndlà belle'parole: onore,; 
patria;' òlvlltàl. 

Q'iiandb,.arrida, la. vlttpria finale al, 
gloriosi, difensori: di Makalè.—ciòlohe' 
gliltalianiiaspettano con trepido cuore'ed; 
augurano coi ite'fei'Vidi ^òti'-ii- sr'pp'irà! 

"(iÌré"olie oiaì ; vittòria fu''pi'einio a"più: 
grande valore,': .> - : • . : . ; 

• D a A d l g r a t . 
I n o s t r i • s o l d a ' t l ' l t k i p i ^ l e n t l 

' d i c o m b a t t e r e . • i 
Dill'ultlmo' iiimBi-o dell' 'Àfrica tla-

ftana^'^iii'nlróof lerii'tògliaiiò' la 'aegtólte; 
intére'ésaptis'àima''lettera aóritta da'Adl. • 
grat 28 dic'embrB: ' 

' « J ' a j j t à ' a r c a l a jio'si syoljge" nella, piij 
ser^,na.|Ì3perosità.'l «aèclafori e|,la ,oom-; 

'pagrim del primol'atUglione Affioa sono; 
impailenti di misurarsi coi nemico, pie­
namente sicuri nelle loro armi, nella; 
di8(5iplina^jé| nel valore personale! Atten-: 
donp òón brio alle variejstruziohi, adj 
ai Isypri • .oiimplemen.tari del ,for,te,_ òhe! 
davvero è'.oraiippfl.nénte é, che^preienia; 

|lè suâ  mura "e 1 subì' bastioni,'nella va-; 
stii "co.póa: verso tutte, le vie Ài accesso; 
al nemico. La .gotnpagnia d'Africa, era; 
d|, jr ip% oppian'datajlal capitana Cano-'i 
vetti cadutoeróipame'nte ad apiba ^lagi,t 
a npii ,è adira poma quei br^yi e' valp-; 
rpsifl^iìuoli anelino a véiidioare la,'niò,rie; 
!del,jlpro p((()it'a'no, ' 

|,unedi ''Sporsp, e^^guUa .coni ordine 
.esé'mplàre .ajòunP, èv'oliizioni ,41, piazza: 
d'apini, a'destando'la, 'm|^raviglia.,degli 
ipijigeni, le cinque'pompagnja furono: 
passate in rivista dal ..govarpatore, il: 
quale aòcennahdo al dovere Vippettivo: 
verso 1'esercitò., e verso la'pàtria,,- in­
fiamma "l'apiinòdei gjovaui. 'spIdatLoos' 

.fernii,'cpsì,prpn^i é;o(^8Ì ^naniìpi nel (J^r 
^ prova del loro, yàlora, .Prezioso' è .questo 
fempò p e r ì ' am'màestrame'nto"(lell8,, re-
plute che 'nun^erpse si erano arruolato 
dal:s()t|embre,in .qui.per la /formazione 
del j'sptiimb, e^ dell''ot.tavp battaglione. 
Ornai néll'istruzione non'ai distibguqpo 

jpi'ù,dai soldati ^anziani, ohay cercano di 
"superare in virtù 'mili tari . 'E si layora 
'|ittivara'a,nte òef preparare le posizioni e 
'gli,,àiooampamentì, e si fanno tn^roìe 
'ìpilitaH sui móiùti: ciropstaiiti 0 verso II 
sud', e' il/buon'umore e il òamaratiamo 
regnano sovrani^ nei'cinipi. 

lìjreddònella .notte è:in((̂ ^n8p,e spasso 
sotto la tènda abljiamo'al ''mattino. la 
sorpresa del gelo. Ppre la salute si con-
"serva sèmpre pitima •' di '900, italiani :cit;pa, 
'ne abbiaiiq'solo: juatjrp àl̂ l' iprecmerià, a 
dei Ì'0,OOrf'indikapi,/in'propprzipue, 
;''ll'giqrnÒdi INatalg gli ufflclail in cnrpp 

prpseht^ronò i loro au^ipri al gpyerfla-
• tare;'j|oméi capo della famiglia..ipiiitàre. 
Dopo la':risppata di lui nella quale; au­
guri e .salu'te'si eatendèYanp alla.grande 
faraigUà' dell'esercito;italiano ed,all'au­
gnato suo Capo, ebbe liiogo la messa nel 

^.&rte. La celebrò «n .^apnaocino sopra 
'un'altare da"oàmpo,'.,mentra'a, Iato sven­
tolava' la B|fadiara d'Italia'ed lina, folla 
dì sbldatl''rèveraiite dietro'al grujppo de-

(jli Uffioiali'vi assisteva devota rivolgendo 
cerio il pensiero alla aftCe';natly9+»' 
':«L-an4rtliè»lMiitobila.lèostitoisoe ma» bel 

•bàttaglioBB solfo l'ordina del maggiore 
Da Vito. Molti sono i decorati colle me-
dagl(l) al valore meritata ad Agordat, a 
Gassala, ad HaHai, a Ooatit/E ailato della 
milizia mobile i'BÌiÌ8truÌBoa!ed ormai si 
pilo difo fofmata ila milizia territoriale, 
ovvero oAitó<, con rapidità ohe dimostra 
lo zelo degli ufadali sebbene siano così 
soarsi, a:le attitudini.jmllitàrivdelie no­
stre popolazióni indigebo. 

,Gr.ran festa . naturaim'inle raccolse la 
uòtfii^ 'dsllo'Sbàroò dèi nòstri' batiaglioni 
e delle. nostre Jiàttarjo a Massai^a. Si 
aspetta'con iffi^H'e^zY':!! lófó a'rriyo 
^sull'alflpianb, perchè si spera di avere'di 
poi a toanare |e mani coritro gli amiirà 
e gli 'soiPanl a di' flaooarne l'orgoglio, 
che ofrfiaij.doyrebbe'Òssera atóai io H-
lia^lbjièr la s'osta, generalmente i t t r i -
biilta 'alla gi'avissime perdite aubUe"a,d 
à'fejba 'ASIagi',"àlla 'resistenza 'del forte-
Bnda'JeSuS sotto il 'òbm'àndo dal bi'aVo 
maggiora Galliano, a all'iocognita'nèri-

•coloSa d'MtMttaM-oMi ^^afètlsSfosl-: 
•ziPni di Adlgratu. « , 

' . ' ,E i ' l ààprea ia i iop ie ' , a T r i e s t e 
.-;, . . ' j p e r i e ! n o t i z i e a f r i c a n e » 

Mercoledì sera si sparse a Trieste la 
notizia, recata ohe un telegramma molto 
esplicito, ohe il nemico, era astato sba-i 
ragliato a, il f'irta,di Maka,lè liberato, ; 

Sulla impreasipoe prud'jtta lo quella' 
patrlotica cittadinanza da tale lietwau-
nunci.o, oqsi scriye \\ Piooolo: 

« La ootizia non tardò >;» propagarsi 
con.: prodigiosa rapidità sollevando o-
vunque ia .;pià viva gioia e i,più.,:ani-
mati commenti. ÀI « Eilodramraatioo», 
par un I momento, ; la rappresentazione] 
parve sospesa;; la lieta, novella passava^ 
di (bocca in bocca >ei correva i come;: upa'i 
scintilla elettrica ;da- un cipo;- all'altro-

Idei teatro,.pianissimo, destando quell'ai-; 
legro mormorio della folla ohe com-; 
menta gaiamente.- / 

« Nel Caffè sIlaxBtella Polare » piano-
di una folla r.um9:rosa,' e'.variupinta, ini 
(mezzo allaquale òiroolavano laimasohara,; 
,isi; notò;ad un tratto, in un angolo, 'un! 
vivo movimento. j 

« Un giovanotto era tornato dal te-i 
lefonoi e partecipava ad; un amico la; 

,,notizia ricevutai Makalè liberata; gli: 
soioani.soonfltti. UniVicino lo sente e| 

.ripeta adisltri quello;ohe ha Inteso! Ma-l 
kalè... Galliano... Baratieri... son le,>p.a-| 
role dette da, alcuni, ripetute da.ailtri,; 
che passano, di bocca \a bocca, ano a l 

; più lontano angolo del vasto locala.' . 
« La Scena del Caffè alla « Stella Po­

lare.» si , Tipetè negli altri locali pu-
blici: al Caffè degli «;,Speòòhi)>, al « Mu­
nicipio ,»j|,n8|,'Restaù'rant8, dappertutto.; 

'« te^'daiTe'8'di'sera in poi il nostro 
telefono non è stato occupato òha'per 
quésto. Ogni 'chiamata non aveva altro! 
b'oopp 'ohe 'ijuellp d'informarsi Se èi-a 
vero l'arrivo di questo diapaooiq privato, 
e sempre la conferma veniva accolla con 
•tìSWtfell*i'o"ttl*>ài«iMbilò.'' 

«Sino ad ora ci*nìàtféaMa"'CÓn"fértóa; 
officiale, ciò che o' impensierisce, giac-i 
ohe'ci, pai'e impossibile che a'Roma, a-, 

;Milano, a Venezia (i nòstri oorrispon-' 
danti ci telègrafaronp tutti .intorno {illej 

' 8 di''notte, senza dardi l'ànnùniio'Balla-
vittòria)' non si sapesse' una così Impòr-I 
tante òotizia. 

« Tuttavia' ci ócnfol-ta il pep'siero'ohe; 
in questi''ullirai 'giorni le'notizie uffl-ì 
clali^ 'degli ' àsaalli respinti al forte di; 

' Matale, vennero seiiipre in ritardo, dopo 
che già si e'i-auo' saputa òon minuti par­
ticolari |e notizie da' fonte privata, e ci; 
auguriamo òhe'cosi avvenga an'èhe'que-; 

'stavolta, è che! la notizia privata abbia; 
beni'prostp'lla'conferina «faciale.» 

U n . n u o v o a s s a l t o r e s p i n t o . ' 
,^ssa»«a, i 5 — Baratierv tejeoijafa 

esprirpendo la gratitudine e soddisfa-
'zionòdi tutt i . pe r ' l ' a l t a onorifleenza 
.concessa da Sua Maestà il Re pi difen-
ŝjDre di Makalè. Aggiunge ohe ! procu-

jceràfar pervenire a Galliano la lietia-
isima notizia. 

Secondo un infprraatpra partito--; nel 
iPamariggio dal. 13 dal campa nemico, 
domenica non vi sirebbe stato alcun 
attficpo, Luped'i il, nemico aveva tentato 
^^ attpopare il, toi;te,,ma fu respinto su-
'bendp perdita, superipri a quelle di sa­
bato. L'informatore vide gli ^sparl u-
scira dal forte inseguendo il uemlco, e 

scorse ouma giungessero all'ucqua dove 
si mi,wro a bere ed a riempire gli otri. 

L'attacco di lunedi sarebbe avvenuto 
contro l'ordiue,di Mpiielik. , 

Il touòi.itè óploonello Galliano-con un 
suo, jiiglietto.di domeuioa «era conforma 
4 ; perdila riportata sabato dal ,nemico 
B cpnferfpa ,pure ohe dómauica non vi 
fu alcun .aitaooo.. 

(La snotizia di un nuovo;;aB8altp con­
tenuta in. questo telpgrAiomf, l'pibbiamo 
data tip una parte dalla adizione di ieri). 

Róma 16 -^ Marcateli! telegrata alla 
yHé««(j confermando ohe lnn»dl, du­
rante il oontriittapooj; la gOatnigiona di 
Makalè riosoi 'a riprenderà acqua per 

'rifornire il - forte. GII scloàni iimanten-
gono il bioóoo all'o'vest di-Makalè presso 
il villaggio di Debrai 
• Teda Airaanot'e ras MHOgasdà sono 
allaravanguBrdia verso l'èst, ;ra8 Oliè e 

;il ;degiBo Miaael sona • presso iGroembos 
(?)) il flt&urarliGobagia, Makoonen e la 
truppe del. Negus,:sono'isoBglioQati per 
la via; Makalè Soelicoti '• • 

Quivi è piantata la tenda rossa dal 
Negus a della regina 'taitù. , , , . 
! 'È'-^robàblle, n<nmràèW,'^dlMtóènto 

•'dpl'^riraò'io^yiiòne dèi '.blantìlil d a ^ d à 
!^gamW. ' • '., ' - :' , . ' 
'Uno-speciale órdine ,"dèi gio'rno del 
governatore ,ooinunloa "alle truppa la 

!pi'o'mozioiia di Galliano,'per meritò di 
guèrra. ' '" ! ' ' 

'Varii inforiìiatorl tenteranno di far­
gliene aver la notizia! Ne fu iòtortàato 
anche jias.MHkonnanv.»:,::(,.;,, • ,: 

€ o n g r a t a ! I a SE'I o ' n 1 
dìeilìn O e r m a n i a . 

É . a ' i t - e s l s t e n z a t n e r a v l s i l o s a . 
Èoina 16 — lerseta 1'arabasoiat.ira 

germanico, von 13'ùlow, si 'recò, l'nuova-
raente alla Consulta per pongi'àtular.sì 
in nome del suo Govèrno per l'eroica; 

"difesa di Makalè,,augurando piena 'vit­
tòria alle armi italiane, Preannunziò npa 
lèttera autografa deli'imperstpre . Gp-
gllelmo a re Umberto.: 

La Gapitalei dice- cha'.sla«Wl(fnna.i Al-
bertoiie ha iseoo un appareachlo pttioo, 
per mazzo del quale si possono segnalare 
notizib alladistiiùza'di 20 Philomètrì.'Si 
ritiene quindi ohe; Albertone oomunlohi 
con Galliano. 

Roma 16 ~ Un ufflciale superiore del 
ministèro dèlia /guerra accerta che la 
difesa di Galliano di lunedì rappresenta 
una gr^ip^Bj.vittoria., I nqitri.aaj-abbero 
,lisciti pe r l a tèrza volta dal w'rle, ri­
fornendosi d'acqua. 

Roma 16 — il Don GhisoioUe, com-
ipentando il telegramma dall' Africa di 
.stapotta, dico che esso prova , ancóra 
più dei,precedenti guanto; meravjgliosa 
sia la resistenza di Makalè, dova i sol­
dati ohe,gloriosamente, rpsistono appro­
fittano della vittoria per bere acqua. 

Si calcola ohe domani si compiranno 
i movimenti dallai-colwneiMyèiBzate e 

!8è ne avrà notizia. i 
L e p r e t e s e 

d e l r e ' d e i ' G ò ^ g l a m . 
, Un telegramma publioato dall'/ìwjia 
di Verona, dica ohe il re del 'Goggi'am 
avrebbe preteso dal gen»rale B'<ratierl 
ohe. gli _̂ t iilessfrp. SÓO.pOp, .icjfJ;,uooe e 
10,000 talleri'p'rima di dichiararsi,aper-
toipenta contro Menelik.; Domandava, i-
uollfe una provincia di più. 

Baratieri promise la provincia, ma 
qòantoalle oartuooo ed ai i tal le;;!, fece 
dire a Tecla, che. prima di tutto doveva 
attaccare Menelik, a poi sa ne sarebbe 
riparlato. 

I n t e r e s s a n t i p a r t i c o l a r i 
a u i r a t t a c c o d i s à b a t o . 

A l t r e n o t i s e l e . 
Da Mass^ua, 16, è stato spedito al|a 

Gazzella di Venezia il seguente tele­
gramma lawistole'da -Adlgrati'dUiron. 
Macola: 

« Nell'attacco di sabato i nemici per­
dettero molti ^Sottocapi, ibentre i capi 
principali assistevano all'assalto muniti 
(li binoccoli. 
- Makonnen, dopo la fazione respinta, 
mandò da Galliano par chiedere il per­
messo di seppellire i morti caduti sui 

,fianchi d,sl,;|̂ q,i;te,;!iQ|aHi/inOi,lp,, pi^rmise, 
.ma ,pàra ohe abbia-messa coma !condi-
ziP,pe di fjire acqua alla tonte stiita 
conquistata dai nomici, causa pripcipala 
dai nostri timori.;,Àppunto per la diffi­
coltà degli assediati di provvedersi di 
apqua, Galliano si prepara a tare una 
sortita e assiouraisi 1« fonte. 

Interroga! un ascaro uiicito nella notte 
da Makalè con altri per pprtare. let­
tere a Baratieri. Egli giurava ohe ve­

nerdì aveva visto le donna, riiiphinse 
nel forte, UBcira a prendere acqua. Si 
deduca ohe tosse pas.iata tra Galliano 
e Makonnen ,la convenzione dì potarla 
attingere mentre gli spioani disarmati 
raoooglifvano i Ipro morti. Però, es­
sendo impossibile altingaro una grande 
quantità d'acqua, (enato, |Oonto dalle :a-
eigenze della 1600 pèrsone circa e! dèlie 
bealio chiuse nel torta, non convlena 
farsi iViuaioni sulla pi-obabile aorte di 
llakalè. 

Malgrado questo, gli ascari bsllavano 
par la gioia. 

!li'interrogato diceva ohe 1 suoi com­
pagni sono ilari, risoluti, e piani di spe­
ranza. 

Qufipdo la nostra batteria . smontò ; i 
pezzi dei nemici, uccidendo tutti intorno 
poi tiro. &fchrapnel, gii ascari balla­
rono una, fantasia. 

Stanotte iLoolon,nèllo Albertone parti, 
,ÌB,riòognìzione f!(nÒ:a,'ppche!ore,da Ada; 
A!giifliu8, jBteusiendp il t^ìegratp,, ISsfimi- ; 
riera lo stato del,paese,ohe,.essendooisi 
dlóhlaratò nemico, sarà, ap^ripinò, trat­
tato! spiètata'ìnente, secaidò l'efficace; 

,si8terna!,jingle,8e., ! , 
!̂ La popolazione si rifugiò sulla mon-

.tagna asportando,tu.tto, 
Saópndó la, relapòne di/Albertone, ' 

deciderà Baratiarl,,se dovrà tenersian-
pora qualche giorno in prudentà attesa 
anche por le aifflppità dei trasporti. 

Gli soioanl, venuti "con Menelik,,tre-; 
varano il paese razziato dallo truppe 
di ras Makpnnaui però portarono ,lar­
ghe provviste di viveri coi muletti. 

Si couftirmano la malattia dalla, ba­
stia nel campo nemioo e la oòlerina 
negli uomini j noi stiamo bene». 

X ie b u o n e n o t i z i e d i I e r i . 
LI* i m p r e s s i o n e a R o m a . 
Róma 18 — Il dispaccio uffldlàle 

della notte scorsa, aonunziauta che lù-
n9dl»a»M!(italè»'Tf*'r;e»plDto"nn?Dttova»at-
taoop-spioanp, teca, grande impressiope 
in tutte le! casarme di Ronia, perchè il 
'tflTn'fstrS"Mo3a'fiiil"òÌ^in5'oÌìe tf dìSpàòcio 
tossa, opniunic^to, a tutti ! sojdati della 
guarnigione, e'nella'oaserraa ' si gridò: 
"Viva l'esercito! "Viva Galliano! L'ian-
tusiasmp maggiore si, spl(evò lìellà ca­
serma del 13.'àrtlKlìèria|"ess6ndoyi, pa­
recchi ..,dl:!i^'iia^tò:''r^gìrtènto! ̂ Ila|"d!ie3a 
di Ma'kja.lè,,,' , ,;'; ; ' 

lersera GrÌ8pi,:,l8ggaiido iil'idiSpaooio, 
commosso .idÌ83o:i;«"Bravdl;Sa'iavriiiino 
aoqha'-ancora qualche 'giorno, "Makalè 
sarà •lll)è,t'at,ìi't»' ! ,, ,,, ' 

Oggi'"l','iri|pp'S8Ì,pjne, IPÌI! jpiata,, è; ,m;ig-
giore. Il fle,'si|,p,p,ngra!fel6i,coì,„imiipÌ8lri 
delle buaoai rtotiziai-ispeoiitlraBate Pier la 
vittorjaidi Wnadl, ' , ; - ; ; 

Stasera il VanfvMa dice lestpal mente: 
«Pa|le, notizle,,()8rvpn,yte!da|Mji.s's '̂,ijia, al 

,,'góy,ViÌP;'-PW'fwll'sì'r,ÌUanè;,qpaf|lsipura 
.ila;; liberazione-lidel taoanta;! colonnallo 
'Galliano insieme'Sl p'rasldio (|i'M'*lti1è. 

SI attende ansiosam'èifte'"la''ijodtai-ma 
ufflciale. Posso però assipurarvì ,ol|aj fi-

,ftqrJl,,p,a,s î̂ jj,a,,,,,(joni!uuiclzipnB",.p8.èy 
iu-.qwstouiiau^o,.»,,-

h'Itaiia-Mi'tó<j»8;idice a'sSer aartoi^ha 
Baratieri hi levato il campo, ma essere 
impossibile di precisare i! punto .dpve 
,è','giÌ!ntp.,°§Qgg|ii.pge,!o!ip,'i:gIi,,'s!cìpiìri.i, .la-

,!v,Rto„ i,l,.,ca»po ',di.iI)olo,!ia,! lasciatoi-iun 
torte corpo^dii guardia a Màkalèìi^i sodo 
'diretti' afitrove. 

Malti•"aé[li)tt^:no,;ft'fi il,',19:!(^,:ir20,!ftn 
oorabattimentò, ma l'Italia Miniare os­
serva ohe è impossibile...pJ8oi«ara i me-
vimenti, 

S e m p r e ; ' I ' a t t , r t c c c ( ; , |ai ' : ' f t l inedl. 
l . a rn in 'e" i iè r ica 'u i i | iò riemico. 

I V o s t r i p r i g i o n i c i - i l i b e r a t i . 
- Mas^auà 16. (uffiaiale) — •Bìsratieri 

'telegi'sifa"6he"lB 'fi'dtizìo dal -'oàihpiJ'.'ne-
.aiioo,c,ontor!n,^no ;|he. .(uiiedì.- pjjiper'o'si 
stormi di scióan! attaccarono fino a mez­
zodì Makalè, che -.furono respinti ^con 
gl'àvi"perdite, e Bha"gli'"tta'Hànl Avrob-
bero potuto attingere acqua. 

Martedì non vi fu alcun attacco. 
' :'-M'a'nelik*ordinò"di'"'oessat'a"tlillB'"-raz-

,zie,fima gefizaldlrèsse g l | aoklaui Jio,Iri-
ìffibbfer'ùilaJtìèii;-;',- : V ' ' ! ' ; 

Ad Ajt.iim finora non ;,copiparve al­
cun .nemico, ed Adua ne tu, abbando­
nata. 

Menelik Vssdò;;to!r-nitre dódici prigio-
^iari fatti nd •*mba,.^ljigi. 

'ciò * % l i ' e ' ' ' i i à i ' r i » t ^ ' u n " s é r g e i i i e 
f u g g i t o d a l c a m p o n e m i c o . 

T.i^l|)gr^faao\ da, Ada,<-i^gamq,i^;'ohe è 
arrivato Adam Nahf, nostro àott' uffl-

,qiii),,lpi:;i(|̂ e \ì<i^^\ atafipjiferiito- ^-ijfsttpìvpri,-
'giò'niè'rÒ "ad"'amba' 'Àlagl. 

!Égl! è riuscito a fuggire, con tre ascari 
a .contarma,,ohe esisteva discordia ,tra.i 
ras. La, parastiadai viveri ne sarebbe 
la,causa, principale. 

I l sergente,disse lessai-vl 20,000 abis­
sini bene armali a tutti appartenantì al 
corpo î i MakonDan. 

il irpsto, conta ^pooo. 
, Aggiunse che,dell'esarolto di Manalik 

tanpp.pjirt^.Soltanto 8000 uomini; liquali 
trovansi a Mak,alè. 

P r e v i s i o n i l i e t e . 
VItalie%<à\v.^: <i.kaa è&opragiqnto 

il 'moménto di'patì'nra di' una' vittòria 
certs. Il farlò^ sarebbe dar prova di 
leggerezza' Impòrdobabilei Però si può 
già dire ohe npn è più da tenièrs! pel 
nostro'plocòlo a valorosi) esercito una 
di quella dlsfa'fts tnemorabili,, di cui la 
terribile Abistìnia'fu spesso teatro.» 

' É Òanclude : i Oraftiai possiamo pssar-
vare la situazione, codia masaima p^lma, 
dirènip anbhe con la^maa8inia!„ftdp<(l'a.» 

Questa noti, mPl'tp diplomatìpa'palla 
forma, 'si préWa alle plùròsae'lntarpre-
'zloni. '- - - ; 

'Sa vuol 'slgnìfli^are ,ohe dòl ,oon-
oentrainè'ntp' ' slBbicdr'atP ' d i , .nura'prose 

:trrippe iri"Adigf'at .;HÒii!',vi'è;,niilìa da 
'tèmèi',9, la nota non'ha valore ,'alcuno 
di dov'ita, poiché, ormai : questa sloiibzza 
è'Ìni'tuttìi:;'nia"sé'80tto il volama dalli 
'versi riguatdpsì acoen'na a.qufilchè tatto 
già'avvenuta',' aMok, còme diòeyamp, si 
prèsi» ai più lieti"pommahti.:E!in ilue-
Btò senso aridte'lJba iriterpratala opnòpr-

• diindolà con la vocl'racoolte da FanfuUa. 

R°mW nM M;pia>fir9|'i?!la guerra 
si a88icurà"e3S6rè iususSistadliff'ehe l'an­
turi-dell'Aussa si mostri-tiepido a nóitro 
r.igutirdp. •' 

Si .conferma ohe . l'anfari è gt«ve-
mento ammalate a ch8;:igli affari ven­
gono trattati;dal'figlio/e da! nipoti ohe 
si mantengono ottimi nostrilamioi ©'sono 
in eccellenti rapporti col tenente Gian­
nini della i:guarnigiane di Assab, ohe 

I risieda ; attua! niente > a Adalsi .iGubò, ca­
pitale. dell'Aus3a,.>e continua laistrnzlona 
dei soldati ldell?anfari- già iniziatèodal 
compianta iPersicoi'oaduto ad amba Alagi. 

•—;Atlo stesso Ministaro si ritìena'oha 
i dervisci- non; si'trovino in : condizione 
di fare alcuna mossa' seria contro; 1 con­
fini nostri, perchè "ttiancano'di armi a 
di manìzion! a non sono' affatto agguer­
riti ed uniti tra di loro. Tuttavia si 
prenderanno precauzioni - militar! da 
quella parte. 

A n c o r a l a n a v e ' 
c a r i c a d ' a r m i . 

'Roma 16— L'/i-genzia, , Italiana 
,dica che si conferma la notizia del pas­
saggio pel xanale di Suez di, una , nave 
carica d'armi e munizioni proyenianti 
da jBdarsiglia. Aggiunga, però, di potar 
asfiópràra ,,che ' il nastro, Gpvarop,i;t*a 
avuto esplicita . assicurazione tlal Oo-
•ifernb, francese che nessun, pas^aggip d! 
anni aarèbba,stato permesso per Obok. 

U n a I n t e r p e l l a n z a ' 
d i I m b r i a n i . 

U n n o t e v o l e c o m m e n t o . 
Roma 18 — Par il 32 è ' óenvocata 

a Montecitorio l'Estrema Sinistra,per 
deliberare' contro la proroga della" Ca­
mera; Intanto l'on. Imbrianliia presen­
tata'questa Intpt'pellatiza : • 

« l i sottoscritto interpella; il Goyeroo 
circa le fasi ' auocadèntas!"dal delitto 
africano, è il dispt-egio in cui tiene i 
voti del Parlamento »! 

'È notevole il commento non sdsp'etto 
del Don Chisciotte di stamani '^l l 'an­
nunzio di tale uiterpellànza. li'giornale 
dell'opposizione scrive; 

5 Nella forma, l'on. Imbriani è con­
seguente ai precedenti suoi j mà-','nal 
Caso speciale è meglio sacrificare la. 
torma alla sostanza, almen'o' dopo ''gli 

'assalti a Makalè». ' ' 

U E COHFESSlte PREZIOSi ; ; 

, GraTissipjccnse, ,:,̂  
-Difendeodonon, U coiopagnpdi lavaro 

di ieri, Saint-Céra,. gettato -^, anzi' r ^ 
in acqua; con molta,disinvoltura, ma,80 
stesso, Il Figaro, a dimostrare che non 
potea mai concepire dei sospetti sulla 

• pnorahilità dal suo redattore par -la 
politicji.estera, ricevuto a riverito sempre 
nelle, stare governative francesi scrive: 
«Al contrario, il signor Saint-Céra fu 
«1 opstantamante; rlcayutp al quai d'Or-
« say (Ministero degli affari esteri} 



IL F R I U L I 

« olia gli oorauuioava quasi quotidiana-
« monto le notizie di pniilioa estera òhe 
«egli dava o commentava l'indomani 
« noi suol articoli. I nove Ministri degli 
« affari esteri ohe si sono suooodutl 
«negli ultimi otto anni: Freyoinet, 
« Flourens, Goblot, Spullor, Eiibot, De-
« velie, Caslmir-Perier, Hanotaux, Bert-
« helot, e I .loro capi di gabinetto suo-
« oossivamente hanno tenuto verso di 
« lui 11 medesima oontsgno». 

Nessuno vorrà mettere lo dubbio l'at-
teodibiliti di una al preziosa rlvelazioàe, 
dalla quale risulta che tutto il livore, 
tutti gl'insulti, tutte le menzogne e le 
oalunnis gettate a piene mani cóntro 
l'Italia e I suoi uomini politici dalle 
colonne del Figaro, hanno avuto una 
ispirazione uffloialel II Qoverno francese 
fosse rappresentato da Globet o da Oa-
simlr-Perier, In un sentimento ha tenuto 
a non smentirsi mai, nell'odio all'Italia I 

Sarà bene ricordarlo a coloro che 
s'illudono ancora sulle amorevoli di­
sposizioni dei fratelli \ti%in\. 

Parigi 16 — Pietro Lane, il noto 
autore dell'opera su Napoleone, si è 
presentalo alla polizia, offrendole schia­
rimenti riguardo al pubblicista Salnt-
Oère, ultimamente arrestato perchè coin­
volto nella faccenda Lebaudy. Egli de­
pose di avere a Bordeaux un conoscente, 
persona fidatissima, ohe presa parte alle 
conferenze letterarie tenutesi nell'ultimo 
tempo In Germania. 

Questa persona ebbe cosi occasione 
di stringere relazione con molti lette­
rati tedeschi, da cui apprese ohe Saint-
Cére manteneva- continuamente corri­
spondenza con certe personalità politiche 
della Germania. Da questa oorrispon 
deuza risulterebbe che Saint-Cére si 
era più volte dichiarato pronto ad 
adoprarsl per far assopire in Francia 
le aspirazioni alla révanahe, Perquesco 
suo impegno egli avrebbe intascato la 
somma di 40 mila franchi. Saint-Cére 
avrebbe promesso Inoltre ad alcuni per­
sonaggi politici della .-Germania di pro­
curar loro l'ordine della Legìpn d'onore, 

M O T E , ! p ' ' | ; f i t E Ì l y E 

Salute e bellezza. 
Su questo tema interessante il medico 

doti. Veronese ha tenuto merooledi sera 
a Trieste una pubblica conferenza po­
polare, della quale stimiamo utile offrire 
un sunto ai nostri lettori, 

Se in genemle il concetta dalla bel­
lezza è relativo — cosi cominciò l'e­
gregio conferenziere — quello della 
bellezza umana lo è doppiamente tanto 
in merito soggettivo ohe oggettivo. Nei 
giudicare balla una donna 1 europeo ha 
criteri diversi dal ohlnese dal negro o 
dall'australiano,, il francese o l'Jtaliano 
dal russo; dal-pari im merito oggettivo 
le proporzioni ohe tanto ammiriamo 
nel bambino sarebbero raoatruose nel­
l'adulto, le rughe Atte a maglie serrato 
del vegliardo ci piacciono come un me­
lanconico riflesso delle oorabaltule bat­
taglio e delle vittorie, oi disgustano 
profondamente. Invece, quelle, ohe vizi 
volgari e basse passioni bàhno solcate 
Bulla faccia dèi gióvane. Ma comunque 
si giudichi il bello, qualunque sia l'og­
getto giudicato, egli é certo ohe non 
v'ha bellezza senza salute. La pura bel­
lezza d'angelo del bambino non desta 
altro sentimento ohe quello dèlia pietà, 
quando un sangue malsano v'itupi-lme 
1 segni della malattia j per converso la 
vecchiezza stessa, che cieca, sorda, tre­
molante, asmatica, ricurva sotto il peso 
di mille malanni c'ispira assieme orrore 
e pietà, ci solleva ed edifica l'animo, 
quando nel colorito, nell'incesso nel 
portamento appalesa una robusta e ve-
gela, consciente vilalità. 

Un malato non fu ancora mai trovato 
bello da nessuno, ma spesso s'ode am­
mirare la bellezza dei morto, ove la 
salute .raggiunge la più assoluta delle 
negative. Ma nella morte si riscontra 
talora un altro elemento della bellezza 
umana, l'espressione delia virtù, della 
bontà : per la cessazione deanitiva d'o-
gni impulso dalla volontà la tensione 
varia dei muscoli mimici, ch'era durata 
tutta la vita, va man mano sparendo, 
per cedere li posto a una tensione e-
quihbrata, ohe, forse mal si osservò, in 
vita, con una espressione di calma e di 
bontà nobile e virtuosa. È interesante 
in questo merito un'osservazione del 
Lavater, celebro flsonomista, che con 
tanto amore studiò la faccia dell' uomo. 
In due oasi in cui egli non aveva po­
tuto scoprire la m ŝnnma traoda di ras­
somiglianza-fra padre è figlio, osservò 
sulla faccia del padre dopo la morte 
man mano delinearsi tutti i contorni, 
tutte le fattezze, la flsonomia intera del 
figlio, si da riscontrare la perfetta gen­
tilizia rassomiglianza, la morte aveva 
evocato in faccia al mondo le fattezze 
buone e virtuose, ohe la vita coi dolori 
e coi vizi aveva sconvolte e deturpate. 

Ed è cosi ohe anche il morto può 
apparir bello, quando i r suo sembiante 

apparisce buono e virtuoso, perché bontà 
e virtù sono elomenti osenziali della 
bellezza. 

"Elemento .primo di questa é però sem­
pre la saluto che si .appalesa con una 
oqrrlspoudente nutrizione, col roseo co­
lorito del vòlt", con una giusta e per­
fett i energia vitale j ed è quanto mai 
significativi), ohe parlando del ooloPiio 
del volto, noi ' possiamo diro tanto 
buona c^ra, ohe bella cera racchiudendo 
implicitamente in buona cera il concetto 
della buoaa Salute e In bella cera quello 
della bellezza. Altro fattore Importan­
tissimo della bellezza umana, é il nor­
male, perfetta equilibrio del nervi ohe 
ili manifesta nel portamento, nella mi­
mica, neir espressione tutta della per­
sona, li, gestire deve essere naturale 
parco e misurato, ma sicuro ed effl-. 
oace, tranquillo ma spedilo, vivac-', 
significativo. Un passo impacciato, va­
cillante, un portamento stentato mal­
fermo, una mimica incerta irrequieta o 
snodata, un'espressione concitata, tarde 
0 melensa ci rivelano a .prima vista la 
Irregolare o malata innervazione dai 
muscoli 8 Intuitivamente sentiamo, oha 
manca quell' elegante armonia che pro­
viene dalla salute. 

Prima condizione della saluto e della 
bellezza é una buona nascita, che noi 
non possiamo cangiare; ma con una 
savia igiene possiamo modificare anche 
le costituzioni viziate, migliorare noi 
stessi 0 procurare ài nostri discendenti 
una nascita migliare. B i cardini di una 
savia igiene sono il muto e una buona 
digestione; allora anohe 11 sistema ner­
voso guadagna in resistenza e può, 9°Dza 
rovinarsi, corrispondere alle maggiori 
esigenze della nostra epoca. Fin dalla 
prima giovinezza 1' uomo deve esser e-
ducato agli esercizi del corpo, perché 
acquisti coscienza della propria forza e 
di sé, perché non senta il peso del la­
voro e della fatica, perchè mantenga 
equilibrate, energiche, vivaci tutte le 
attività nervose, perché possa traman­
darle al suoi discendenti. E allora col 
moto, e con una alimeutazìooa Igienica, 
scevra di eccitanti e di veleni, egli si 
assiou a allo stesso tèmpo una buona 
digestione. 

L'igiene, saviamente esservata a ogni 
passo della vita, conserva salute e. bel­
lezza, che una volta rovinate, : nessun 
arcano nessun cosmetico vale a rimet­
tere. 

Ai bimbi rachitici, date sempre Pitiecor. 

CALEIDOSCOPiO 
I Toril. 

Amore e Fede. 
Tondi iapar se ta cooserri ancora, 

fra le memorie degli anni pHmiéri, 
in QQ oaataedo dalla toa dimora 
OD' eoli oioooa di oapellì neri. 

E 7orreÌ darti, o mio perduto amore, 
or ohe volgoao al fine ì giorni Btaaohi, 

f ier mettere ooU'altra ani tuo caore, 
a prima oioooa dei capelli bianchi. 

B ti direi: Neirora ohe al dolore 
l'anima tua maledicendo aade, 
gitarda la ciocia nera ch'è l'amore, 
guarda la oiocoa bianoa oh'ò la fede. 

Cronache frìnlana. 
Gennaio (1321). Il Consiglio di Gtvidale sta-

toiaoQ ohe ninno della Città b Distretto porti a 
vendere, nella OittA o Distretto, lepri, pernio!, 
fagiani, od altra leWaggina, sotto pena della 
perdita della modeeima. 

K 
Un pensiero al giorno. 
Il dolore e la gioia non lono in ragione della 

grande2sa della oausa ohe lì produce, ma della 
squisitezza dell'animo che li sente. 

• . < ' 

Cognizioni ntili. 
La santonina non da?e aasere somministrata 

se non per consiglio e con praacrissione del mo­
dico. Si sa ohe la latitonina ò un veleno ohe 
diede: ̂ & origine a troppe catastrofi. 

Meglio della santonina si adpprerfi la santo-
ninocoina, scoperta dal Oanniizaro, parelio h so­
stanza molto meno pericolosa. 

x: 
La sfingft. Monoverbo. 

. Spiegazione del monorerbo precedente. 
DISTINTO (dtst in t o) 

X 
Por finire. 
Un ricoo banchiere, pamenu^ riceva un amico. 

Sul divano se ne sta rannicchiato un gatto bel­
lissimo. 

— Ohe beila bestia. É bravo? Figlia molti 
•eroi? 

U banchiere, risentito; 
— Esso non ha bisogno di pigliare aoroi per 

vivero1 
Penna e Forbici, 

Odine-&.B.AS(lIM-nfline 
(HlmpettaxIl'.lLsIla M, Volpe) 

DEPOSITO 
Carbone di faggio, Fossile, Cok 

L E G N A 
Calce viva • Griaiole 

Servizio K M a ìooicio - Prezzi HIDUCÌSSIÌÌ. 

FBO¥IirCIA 
(Di qua 8 djjà del Judri) 
Due gravi disgrazie 

Una morta e due moribondi. 
Scrivono da Gradisca, 15: 
« ler sora, corta Maria N.,'d'anni 16, 

servente presso la famiglia Bsrnardis, 
stava cucinando la cena. Per una di 
quelle imprudenze che non si può spie­
gargli il fuoco le si apprese alile vesti 
in modo spaventevole. À nulla valsero 
gli aiuti all'Istante prestatigli dai si­
gnori Giuseppe e Giovanni Bernardis che 
a rischio della loro vita tentarono ed 
anche riuscisono a spegnerà il fuoco. 
La infelice stamane, causa le terribili 
ustioni, moriva fra i più atroci dolori. 
Il fatto, diffusosi In un lampo per la 
città; produsse dolorosa impressione, 

— Nel pomeriggio di ieri, due signori 
passavano per II vicino villaggio di 
SdraUssina In carozza tirata da un ca­
vallo e guidata da uno dei signori, Pas­
sava In quel momento il treno ohe ar­
riva dall'Italia alle 5.36 e che per la 
vicinanza della stazione emise il solita 
fischio. Il cavallo s'impauri dandosi a 
precipitosa fuga. Volle sventura che la 
strada in quel sito fo.<se molto stretta 
e per di più fiancheggiata da paracarri. 
La carrozza trascinata a tutta velocità 
andò a battere in un paracarro sbal­
zando I due signori in un vicino fossato. 
Il loro stato è grave e si dispera di 
salvarli >. 

C a U l m é n t o . Oon sentenza 13 cor­
rente fu dichiarato da questo tribunale 
il fallimento di Tonizzo Siute fu Nà­
tale, di Canussio di Varmo, negoziante 
in coloniali e liquori. 

Fu nominato Giudice Delegato al fal­
limento il signor Zanutts Nicolò e a 
curatore provvisorio l'avvocato Giuseppe 
Sabbadini di Codroipo. 

A s s o l u z i o n e . Toniutti Giovanni 
da Kagogna, par difendere il proprio 
fratello Pietro, maltrattato dal loro pa­
dre,, diede a. questi una spinta, che, fa­
cendolo cadere a terra, gli procurò una 
leggera ferita al naso. 

Il Tribunale di Udine lo condannò a 
ventlsei giorni di reclusione. 
. Le Corte d'Appello di Venezia, rite­
nendo non provato che l'imputato agisse 
con intenzione ostile, lo assolse per non 
provata reità. 

R i d u z i o n e d i p e n ^ . Fulissl 
Leonardo, mugnaio di Maazano, per 
questioni di giuoco diede una bastonata 
alla testa di Braida Domenico, che, ca­
dendo, si ruppe una gamba. 

Il Tribunale di Udine lo condannò s 
sette mesi e quindici giorni di reclu­
sione, ma la Corte d'Appello di Venezia 
ridusse la pena a cinque mesi. 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a . Za-
nolto Stefano, Oassan G. B. e Luigi 
Tiburzio, villici di Palazzolo, per furto 
continuato di vino da una cantina, nella 
quale si introducevano mediante lo smuo-
vlraentó di un assito, furono condannati-
dal Tribunale di Udine alla reclusione' 
per quattro mesi. 

La Corte d'Appello di Venezia con­
fermò ieri detta sentenza. 

C a d u t a m o r t a l e . A Socchieje, 
De Prato Giuseppe, boscaiuolo, nel far 
ritorMO alla propria abitazione, alquanto 
brillo, sclvoió in un buirone,profondo 
6 metri riportando lesioni tali al capo 
per le quali poche ore dopo cessava di 
vivere. 

U b b r i a c o d e r u b a t o . L'altra 
notte a Sandaaiole certo Giovanni Cim-
bero trovandosi in stato di manifesta 
ubbriaohezza, tu di certo Luigi Fabro 
derubato d'un portafoglio contenente 
lire 26 In biglietti di vario taglia. 

Il Fabro venne arrestato. 

G i o c a n d o a l l e b o c c e . Ad Arta 
IMassarini Luigi, mentre stava giuocando 
alle bocce, colpiva casualmente alla te­
sta Galante Lucia prodacendole lesioni 
guaribili in 60 giorni circa. L'impru­
dente giuocatore fu denunciata. 

M e d i a n t e a c a l a t a d'un muro 
di cinta, ignoti, dì notte tempo, pene­
trarono nel cortile dell'abitazione di certo 
Ferdinando Pagnuttl di Moruzzo, e dalla 
cucina aperta vi rubarono un sacco con­
tenente granoturco, dal pollaio undici 
galline, e da una loggia diversi oggetti 
di biancheria che vi si trovavano ad a-
soiugare, danneggiandolo per lire 35._ 

U n m a r i t o v i o l e n t o . A Civi-
dale fu arrestato Pietro Temporini per­
ché introdottisi nell'abitazione di Gon­
dole Giuseppe, contro il divieto di questi 
e del di lui figlio Silvio, col pretesto 
di trovarvi nascosta la propria moglie, 
venuta a rissa coi Gondolo causava loro 
delle lesioni con pugni e calci in diverse 
parti del corpo, guaribili in meno di 
giorni 10. 

Il -«redde ratlonem>»'. A 
Rive d'Arcano fu arrestato Melchior 
Giovanni, possidente dèi luogo, dovendo 
scontare mesi sei e giorni venti di re-
olusione, cui fu condannato perjesiiini 
qualificate in.persona dì Dorgna: Zovol. 

P e r i m e n t i . Cii.llo|ó tìiovanni da 
Torreano (0 vilale) p<ir questioni d'in­
teresse venuto a divdtbio con Malìgnani 
Giuseppe, riportava ad opera di questi, 
con nn colpo di mannaia alla spalla si­
nistra, una ferita giudicata guaribile In 
giorni 15. Il ferjtore fa denunciata. ' 

— A Sequals* Tomnt.Giov. Batt. In 
rissa per questioni di giuoco, con''ToBiat 
Glov. Batt. di Pieiro, riportava per 
mersìoatura una ferita al labbro infe­
riore guaribile in p'ù di 10 giorni. Il 
feritore fu denunciato. 

U n S e i i t e t t o d ' u b b r l a c h l . 
Furono arrreatati a Pontebbi perché 
in istato di completa ubbrlachezza com­
mettevano disordini Olauderotti Fran­
cesco, Marcor Luigi e Maroor Pietro, 
a Cividale Bertuzzi Domenico, ed a Por­
denone Andriussi Sante e Moro Antonio. 

(La Città ejl̂  Comune) 
L i ' o n . M o r p u r g o ha diri>tto al 

presidente della Camera una Interroga­
zione tendente a sapere se e quando 11 
Governo iotenda provvedere ad una par­
ziale riforma della legge comunale e 
provinciale, net senso di olfrire mag­
giori garanzie ai segretari comunali e 
di assicurare in pari tempo un perso- • 
naie meglio adatto al servizio, dèi Co- ' 
munì. • 

P i e r a d i H. A n t o n i o . Se le 
strade non si fossero rese malagevoli' 
per,la nove caduta 11 giorno 14,.ilaorea. 
del mercato sarebbe stata - lérr ' abbon- : 
daOtementé fornita: àriche gli animali 
dei paesi lontani-ed alpestri avrebbero, 
potuto intervenire. Nullameno si coa-i 
dussero 1745 capi bovini cosi divisi ; 
582 buoi, 608 vacche,- 285 vitelli sotto : 
l'anno e 270 aopra l'anno. 

Molti i compratori e domande abba­
stanza attive, per cui ai conchiusero 
numerosi affari in bestie da lavoro, da 
macello e da latte. I vitelli furano come 
il solito la maggior parte acquistati dai, 
negozianti toscani. 

I prezzi segnarono un' aumento del 
10 per cento su quelli praticati nella 
precedente fiera (19 e 20 dicembre). 

Si notarono i seguenti prezzi: buoi 
nostrani da L. 700 a 1252. Un bel 
paio furono venduti da un possidente, 
di questo Comune ad un macellaio di 
città per lira 1380. Buoi slavi da ' 
L. 480 a 752. Vacche nostrane da lire, 
189 a 420; slave da L. 85 a 189, 
Vitelli sopra l'anno di L. 136 a 380, 
sotto l'anno da L. 58 a- 193. 

Vi erano inoltre 92 cavalli e 34'asini, 
e furono venduti 10 cavalli e 6 asiui. 

— Anohe oggi, pur essendo venerdì, 
il mercato é abbastanza animato, e di-; 
fatti si contano 450 buoi, 430 vacche, 
180 vitelli, 60 oav.illi e 20 asini. 

D u e a r t i a o r e l l e . H'còrdiamo 
che questa sera, alle ore 8 e un qnir.to, 
nella solita sala dei Palazzo degli, Studi 
li comm. dott. Alessandro Pascolato, de­
putato al Parlamento pel .Collegio di 
Spilimbergo, terrà l'anourioiata Confe­
renza sul tema : Due arli sorelle (de­
clamazione e canto). 

Crediamo superfluo dire ohe vi é 
grande aspettativa e curiosità, e che 
l'illustro conferenziere avrà questa sera 
un uditorio numerosissimo ed eletta. 

P o n d o t e r r i t o r t o l e d e l L o m ­
b a r d o - V e n e t o . Martedì scorso la 
provincia di Milano, a me^zo del comm. 
Gorla, presidente di quella Daputazioue, 
esegui, a favore delle provinole Venete, 
il pagamento della somma di lire 
1,367,304,74, quale quota Incombente 
ad essa provincia per il conguaglio di­
pendente da prestazioni niilitari degli 
anni 1848 e 1849, giusta le sentenze 
17 luglio 1886 e 2 luglio 1892. 

II pagamento venne verificato dall'ou. 
Gemma e dal comm. avv. Paolo Billia, 
rappresentanti del Comitato di stralcio 
del Fondo territoriale. 

Anche le altre Provinole Lombarde 
stanno disponendo il pagamento delle 
quote a ciascuna di esse rispettivamente 
accollato. 

À s a o c l a z i b n é a g r a r i a f r i u ­
l a n a . Nella votazione'avvenuta iner-
coledi per la nomina del consiglieri, 
furono eletti isegueii t i : 
Prof. Nalllno con voti 43 
Caratti co. Andrea » 42 
Manin co. L. G. » 24 
Oanoianl ing. Vincenzo » 22 

Ebboro 19 vnti ciascuno il sig. Grassi 
ed il co. Caiseili : sarà eletta il più 
anziano. 

A revisori del conti vennero ricon­
formati i signori Capellanl avv. Pietro, 
De Toni ing. Lorenzo, Someda De Marco 
dott. Carlo. 

p e r l a f i u e s t i o n e d e l C a t a s t o . 
Diamo un sunto dei principali discorsi 

pranunoiati mercoledì nella adunanza • 
indotta dall'Associazione agraria friulana 
per tratiare sulla questione della pere­
quazione. 

Lesse primo una accurata memoriu il 
oav. BiàSutti. ; , '̂  • ' ' 

Era uuturaie — dice in essa — che 
in presenza del disegno di legge Boselli-
Sonniao per sospendere la legg0 1 marzo 
1886, il Ooosiglio '^ell'AsaòciuzIone por-
tàsée*siti-disegno'sìeèso la' sua atten­
zione e pronunciassi il suo giudizio sul­
l'importante argomento. E frutto del 
propri studi sì fu, di venire alle me­
desime conclusioni, cut arrivò l'as­
semblea col concorso dei comizi' agrari 
della Provincia, nella seduta del 19 set­
tembre 1885, quando si stavano concre­
tando i criteri della prima legge : con-
olusioui che allora si farraularobo nel 
séni!0«di invocare bensì dal Parlamento 
una legge di peroquaziodè fondiaria per 
tutto il Regno, ma aggiungendo' che la 
stessa non si dovesse fare, col prendere 
per base un catasto geometrico parti-
oallare e contemporanea stima dei ter­
reni, provvedimento affatto illlisorio nei 
riguardi dell'imposta par la presente ge­
nerazione od affatto Inutile per i posteri ; 
ma sebbene ricorrendu ad. un metudo 
più sollecita, come sarebbe quello di iin 
censo mobile, stabilita mediante denun-
eie od accertamenti, rendendo'coid à'6-
che il tributo fondiario personale, anzi­
ché reale.» , ,; ., . 

, 1 1 Consiglio dell'Associazione, agraria 
plàudi al concetto ministeriale di' ab-
batidouare il catystoésiimàtivO; tanto 
pili che" il i Governo soddisfaceva''nel 
modo più equo e più giusto alla ragioni 
legittime delle dieoiotlo. proyinoie che 
avevano ottenuto l'acceleramento del 
catasto, restituendo loro il capitale,an-
teclpato coi relativi luteressi.'Ma invece 
queste provincie iniziarono una -agita­
zione vivaceli 

RiKigge la delibaraziona presa dal 
Consiglio surricordato; eohaécpnqretita 
nell'ordine del giorno che fu poi appro­
vato, come pubblicammo ièri. • 

Il sistema delle deuuuole é il mede­
simo ohe.serve per le imposte di Ric­
chezza mobile a sui.fabiiric>ti-

Rileva come, in Consiglio, due mem­
bri fossero discordi,'nell'argoménto dei 
catasto per denuncie, favorendo èssi in­
vece, una operaaioneicatastaie completa, 
geometrica .parcellace^estimatlv»...:' s 

Bnum9ra>.le;,pi]iucJpali-,ragioui ohe in­
dussero invece la maggioranza del con­
siglio- nei parere .ooiitrarlo:,là,spesfi ne­
cessaria al catasto geometrioo-pàrcailare-
ésiimativó, non inferipre ai , trecento e 
forse più vicina ai quatlrocentp milioni'; 
il' témp.i luogo, preaurtto'io mezzo se 
òiilo, che, le operaziobi' riohladerebberò; 
la discoiitemporàaeità della stima, la 
continua trasform-izione dei terreni e 
l'incpst-inza nei prezzi dei prodotti agri-
boli, donde scaturirebbe nuova spere­
quazione — non meno grave, fórse, 
certamèóie non menò iiigiasta dèlia at­
tualo.' È tale sp.bro'quàzione s'àrebbe' fin 
dàlie origini aggriivàta dalla dlsfoV'inità 
di criteri negli incaricati di' com|>iere 
le operazioni dèi dàtasto. ' ' ', [' ' 
• Arrogi'alouoi dtfottrdella le'gga'lSSo, 
si Ch'i i nnC bolli effetti già' Sé n'j vi • 
doro, .o'Otne si leggS delle Provincie di 
Cremona e'til Milano,'dove il' 'catasto 
sarebbesi compiuto, ma lo ciil tariffe'L>ii 
basse furono tenute che li ministri San-
nino, fatti eseguire alcuni coriti'ol.li dà 
agert'i governativi, domanda ora in, via 
di accomodamento che sieno aSthehtate 
le prime del 30 par canto e lo sòobnd'e 
det 60!..,. ,' '• ' '[ : ' 

Nel riguardo dBll'iiig'ustatrattainento 
fattó"subire alle Provincie. Venete, iKita 
ohe, mentre'in'tutte le altre'Provincia 
lo costruzioni rurali furono nella loro 
consistenza esonerate da qualsiasi,im­
posta, e fu colpita soltanto l'area da 
esse occupata, come terrone , di prima 
'classe; nei. Lombardo-Veneto, invece, 
furono, con gli orti e spazi attinenti, 
comprese nel oensimentp dei fabbricati 
e p.»gano no ti-ibuto '— a seooaU dei 
luoghi — da dodiòi a venti volte più 
eleva'o 'di qìiello attribuito al miglior 
terreno. I contribuenti dalia mostra Pro­
vincia pagano perciò annualmente — 
senza alcuna ragione -^ 'o l t re lire ced-
tosessantamila; e giustizia vuole ohe ne 
vengano esonerati. 

Soggiunge altre oonsideràzionij in ap­
poggia dell'ordine del giorno presentato: 
e rileva che il no'stt-a Oan8Ìgl[o,pi^ovin-
ciale approvava l'ordina del giórno ma-
desi uO, solo avanzando una' domanda 
subordinata: che anche alla nostra Pro-
vinci» fossero accordali quei benefici òhe 
in base alla legge stessa fissato per ès­
sere concessi alle consorelle aventi il 
catasto accelerato. 

Aperta quindi la discussione parlò 
primo il cav. Lanfranco Morgante, ri­
levando, in primo luogo, come, se dne 
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soltanto furono, uol Consiglio doll'Asso-
oiazione Agrario, gli apsriameDte av­
verai al aìslema delle denuaole per il 
catasto, od egli, ano dei duej altri ab­
biano espresso opinioni éonformi alla 
sua: lo Bt^ssn, oav. Bìasulti, Il prof., 
Domenltó :Pi)qiUf fl il JitìblW Matitloà; 
per sui) av»\9Ò. 

Egli si aspettava, da parte degli ono­
revoli deputati e saiiatori Intervenuti, 
un prottwnoiaménM più esplióitoi li udì 
manteoéi-si in inoitii',i'tt troppo riserbo. 

Si eaieiide a parlare contro il sistema 
delie deiiuooie, che reputa pericoloso 
per la inorelitè pttbblKiaj ed a vaulare 
gli utili W catasto geomptrloo paroelliire-
estlmativòì neoessa'tio se vnolsi vara­
mente oonOBoere la' Moohszza d(il paese. 

Ha quindi la parola ir.deputàtò Ohi»-
radia. 

Bgll dice oh» nói italiiini abbiamo il 
difètto di voleb tare le cose troppo In 
grande. Il oataato quale lo vuole la 
legge del 1886 richiederebbe quaranta 
anni e forse più di tempo. 

Il sistema delle denuuoie, noj perchè 
nessuno o pochi dichiarerebbero la ve­
rità. Lo vodianfo nelle denunoìe della^ 
ricchezza mobile, 

Ma ci sono altri sistemi spicciativi, 
senza quello delle denuncia. La Prussia 
compi il proprio catasto in cinque anni ; 
l'Ungheria, Jn dieci. 
• Égli''[iWtàntd propenderebbe a sug-

igeriro ohe ai chiedesse di correggere, 
di migliorare la legge del 1886, non 
d'abbandonare •quanto essa stabilisce, 

i.con pericolo di vedere abbandonata af-
'fatto la perequazione, I nemici' della 
eqùalBf non slamo oertaraonte noi; sono 
In.paesi in cui il sisteina delle dènuuole 
fu applicalo -r- snob» inieripàcula — 

re proprio OHI Uri am specie di catasto 
gepmetriool per modo che ignorasi se 
un appezzamento di 100 ettari sia real-

' mente di òento ò di aencinquanta o più I 
Sa il ministero il quale pur deva te­

ner cónto degli umori della Oaraera, 
vede che abbandonando la perequazione 
come fu ideata, trova nel settentrione 

..qualcuno favorevole alle sua proposte 
f per osteggiare il sistema della legga 
del 1888, mentre saranno indifferenll 
quelli del osntro-e' gran parte del mez­
zogiorno applaudirà, vedrete che la pa-
réqùwioné: sarà del tutto abbandona,ta; 
né il portarla hiiovaméhte in porto sarà 
per lungo tempo ftttibile, 

Bgli ed i suoi culleghi, deputati dal 
Friuli, si .associarono agli altri ohe 
séniia distinzione di partiti politici si 
.misero d'accordo per ottenere ohe giu­
stizia venga fatta alle dieciotto Provin­
cie le quali ottenaero l'acceleramento 
.delle operazioni catastali. Una causa 
giusta, una causa di; moralità non po­
neva da essi preteròi'ettersi, serapraohè 
l'altrui diritto si consegua senza ingiu­
sto danno per i loro rappresontiioti. Óra,-

,; è appunto per la parte in-ciò da essi 
presa, che oggi fauno riserve sili pro-
.prio voto a al asterranno dal fare pro­
poste 0 dal votai'H quelle ohe saranno 
ina altri presentate. Ma ciò non toglie 
.che - r tutti volevano la perequazione —̂ 
i la dover loro augurare, esca un voto 
che possa ottenere qualche risultalo; 
ìun voto ohe, utile per noi, non ci renda 
antipatici alla Provincie vicine, le quali 
reclamano al pari di noi, giustizia ed 

.equità per tutti. 

,1 Dopo: l'on.,Chia('adia,.viene la volta 
dell'avv.Caratti'. 

.>; Egli esordisse col dire necessario ri­
condurre, la ilisonssione entra i suoi vari 
confini. Davanti alla legge sospensiva 
presentata dai ministri Sonuino e Bo-
selli, tre questioni ci si presentano: 

1. La finanziaria, che in Italia si im­
pone sempre, e davanti alla quale dob­
biamo inchinarci: i .mezzi per faro il, 
catasto cosi coma lo ai voleva non ci 
sono.., e bisogna rassegnarsi a sospen­
derlo, 

li. La^questioue delle dieoiotto Pro­
vincie ohe — sostiensi da taluno — 
hanno col Governo una speda di con­
tratto: ma il Governo può — non af­
fermo ohe,- moralmente, faccia bene — 
può esimersi dall'osservarlo, e non l'os­
serva. 

Elogia non pertanto i deputati friulani 
ohe appoggiarono lo dieciotto Provincie 
reclamanti l'osservanza della legge, o 
quanto meno il rimborso dello spese 
sosteniite: e in questo elogiò crede sa­
ranno consenzienti gli onesti di tutti 1 
partiti (bene, bravo). 

Ma né la prima a né la seconda que­
stiona devono preoccupare noi, ohe non 
siamo deputati ma semplici contribuenti, 
e ohe abbiamo l'unica mira di tutelare 
i nostri interessi immediati, e non gli 
altrui. Vaniamo dunque alla questione 

III. Che cosa ci si prepara n noi, che 
non abbiamo l'aocaleramento, di fronte 

. al progetto di legge Sonnino-Boselli? 
E qui, ricordati con brevità 1 prece­

denti della Associazione agraria e della 
pcssidenza friulana, favorevoli ad un 
sistema più spiccio a chiedenti — per 
convinzione — il catasto gsometrioo 

ìndirizznto a lini probatori a giuridici; 
mentre non volavano perchè preveduto 
dì lunga 8 inutile attuazione, l'estimo, 
ossia l'inventario della parcella di col­
tura: nota coma gli stessi ministri, 
nella relaziona accompagnante il pro­
getto di legge, dicano pessimo, questo 
ultimo sistema. Seupnohà, contraddizione 
strana proponando Ai sospenderlo per 
ora, Io riserbano a niiglior aVirenirel 
Questo è illogico ì e perciò crede ohe 
il Voto forni\iiató dalla Assooiaziono a-
grarìa possa da tutti vanir accettato. 

Il senatore Peoilè pronunciti poche 
ma efficaci parole. 

r nostri dopatati — egli dice — la 
scino che te dioioito provincia chiedano 
esse uno sgravio io proprio'Vantaggio ; 
ma non permettano che tale sgravio 
loro'sia con nostro,danno (bene) ft in-
mandino ohe anche a noi sia resa giu­
stizia (&e«e/ Questo è il compito dei 
nostri deputati, (bene) 

Il comm. Paolo Billia in un asaurionte 
discorso dimostra la necessità del cata­
sto a scopo giuridico e di tosliore la 
sperequazione aàistente nell' intèrno della 
Provincia; a concluda proponendo ohe 
si approvi l'ordine del giorno votato dal 
Consiglio dell'Associiiziona agraria. 

lavasi di un'ubriacatura. Sollevato il 
dormiente, lo trasportarono all'ispetto­
rato, ove fu ritenuto fino a cho avesse 
smaltita la sbornia. Fu identificato per 
Andrea F. d'anni 18, da Udine, carne-
riera. 

Per nbbrlacltezxa gii agenti 
di P. S. arrestarono la scorsa notte in' 
plazia ((el Duomo il facchino Pala Na 
poleona di ^mannaia d'auni:45 da Udine, 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l o . 
I soci sono invitali al funerali dal de­
funto confratello Oretiioi Giuseppe ^«o-
metra, che avranno luogo oggi 17 gau-
naio alla oro 4 e mezza pnin., movendo 
dalla casa in via Grazzano al n. 7. 

Ieri, alla oro 1 pom. dopo bravo e 
penosa malattia, oessiva di vivere i'iu-
gegnere 

Oluseppe OretticI» 
La vedova, desolata, dà il tristo an­

nunzio, con preghiera d'essara dispen­
sata, dallo visita di condoglianza. 

Udine, 17 gonaaio 1896. 
I funerali avranno luogo osgi veiKirdi, 

alle ora i e mezza pom,, partendo dalla 
casa in via Grazzano n. 7. 

• . S é t e . ' 
Milano, 18 gennaio. 

-Con nessuna variazione notevole nulle 
disposizioni accennale in questi giorni, 
trascorso il mercato odierno. 
î La abituali ricerche si presentarono 

ancor oggi per diversi generi greggi e 
lavorali, ma senza apportare alle con­
trattazioni risveglio di,sorto. 

Bollettino delia Borsa 

Parlarono InoUre il dott. Policretti, 
r ing. Ctncianl, il prof. Domenico Peclle, 
ed altri; e di nuovo il deputato Chiara-
dia, 1| cav. Biasutti e i| senatore Pecìla. 

S u l l a c b l u s i t r a ( l e i p u b b l i c i 
e s e r c i z i . Il Municipio di Udine tìa 
pubblicato il seguente avviso: 

Inosservanza a quanto dispone 1'ar­
ticolo 56 della legga di P- S., 23 diceca-
bre 1888, si r^nda noto che per deorato 
prefettizio 14 gennaio corrente n. 208 
ed in relazione al voto espresso dalla 
Giunta municipale, 1' orarlo dolla chiu­
sura serale degli esercizi soggetti a li­
cenza politica, resta determinato coma 
in appresso: 

Categorìa priina: alberghi, locanda, 
trattorie, ristoratori, caffè o birrarin. 

Classe prima alle om 2 ant., seconda 
alla 1 id., terza alle 12 pom. 

Categoria seconda : ostarle, cucine, 
bettole e qualsiasi altro esercizio in cui 
si somministrano cibi. 

Classe prima alle ore 12 pomiVseSonda 
alla 11 id., terza alle 10 id. 

Categoria terza; bottiglieria, cantine, 
magazzini di vino, botteghe di liquori e 
qualsiasi altro esercizio in cui si som­
ministrano bevande. 

Glasse prima alle ore 12 pora,, seconda 
alle 11 id., terzi alle 10 id, 

I porrapssi speciali accordati nel de­
corso anno, rimangono senza eCfetto, 

Dal Manieipio di Udine, 
addi 16 gennaio 1896, 

Il Sindaoo 
A, di Trento. 

C o n t r o l ' a w . G a l a t l è stata 
preBsntàta al Proouratnro dal Ra una 
nuova quprola; per truffa di oltre 300 
lire, dal signor Armando Forster, 

f a l l i m e n t o . Con sentenza di iari 
del nostro Tribunale vanne dichiarato 
il fallimento di Passoni Eugenio e C.fab-
broimeccanioo e negoziante in bicicletta 
e bilancia in Udina. 

L'attivo é di lire 22,137.40; il passivo 
di lire 21,833il8, Eccedenza attiva lire 
304.27 

Venne nominato giudica delegato 
l 'aw. Bragadin, e curatore l'avv. Ber-
tolissi. 

11 termine per la presentazione della 
domande e titoli, è fissato a 30 giorni 
dalla data della sentenza; la chiusura 
e verifica è fissata al 5 marzo p. v.; la 
prima adunanza dei creditori al 30 
gennaio correste. . .; . , 

C o l l e g i o C o n v i t t o D o n a d l . 
In questo istituto domani a sera 18 oorr. 
alla ore 7 a mezza avrà lungo un trat­
tenimento di drammatica, musica a pre­
stidigitazione. 

Tribunale penale. 
Udienza i4 gennaio. 

Lorenzi Eugenio di Olaut, d'anni 25, 
imputato di truffa, venne condannato a 
giorni 24 di reclusione e lire 80 di multa. 

Udienza 15 gennaio. 
Da Vit .\otgnio, imputato di oltraggi 

in danno dell'usoiare della PrPtura dal 
1. Mandamento dì Udine, Travisan Fran­
cesco, venne condannato a giorni 42 di 
reclusione. 

— Della Vedova Lorenzo e Sufiori 
Paola di Dignano, imputati puro di ol­
traggio, vennero condannati: il primo 
alla reclusione per giorni; 45 e lire 150 
di multa, la seconda a lira 310 di multa. 

U b r i a c o s u l l a v i a . Due guar­
die di p. s, addette all'ispettorato di via 
Chiozza a Trieste, nel loro giro di ronda 
per la via stessa, trovarono disteso a 
terra un individuo. Credendo avesse 
male, gli si avvicinarono, lo scossero, e 
s'accorsero quasi subito ohe iavece trat-

Dopo lunga e punosa malattia cassava 
di vivere 

FUoEM e U M TBloya Blasoni. 
I fratelli Ferdinando od Antonio, la 

sorella Elena, i cognati, le cognate ed 
1 paranti tiitti, partecipano la dolorosa 
notizia. 1 

Udina, 17 gennaio ISSO. 
I funerali avranno luogo oggi venerdì 

alle. 3 pom. nella parrotiohia di S. Cri­
stoforo, partendo dalla casa n. 12. via 
Porta Nuova. 

Osservazioni meteorologiclie 
Staziono di Udine — R. Ist i tuto Teonico 

r i 7 gon. 18 • 1 -90 \ oreO. ijore 15 | of« i l 

Bar. rìd. a 10 ) 
Alto m.l 10.101 
li»- dal maro 74(1.8 
UcDido relat. ! 04 
Suto di Cielo mtato 
Acqua cad jnrai ! — 
Krlireiiono NE 
5Ì»el. Kilom.ì 2 
Term. eenlig. ) 18 

I 1 
748.3 i KM ; 740.7 

48 
mieto 

! 6.8 

68 
tnìsto 

NW 
I 

2.4 

75 
mieto 

E 
4 

2.6 

UDINB, 17 gennaio «no. 
« « i i d l i l u ! 16 gen. 17 gen. 

ItiU. 5 '/, «intanU 1 91.10 91.86 
« Ano meae . . j 91.27 9l.4ri 

ObbUgaiionl ABM Ecolos. 5 •/. ì 96.— 96.— 
>l»liill«S»ie«f;itl. 

Penovio meridionali . . . e i . | 8 0 9 . - 2 9 3 . -
• 8 i/ù Italìaue ex . . . | 283.— 284.— 

Koadlaria Bauea d'Itali» 4 "/o 488... 4 9 0 . -
. 4 1 ; , 

.. B •/, Banco di Napoli 
,198.— 497.— . 4 1 ; , 

.. B •/, Banco di Napoli 4 0 0 . - 400 — 
Ferrovia tldino-Pontebb» . . . 480. - 460 
Fondo Canea Risf. Milano5', 5 0 9 . - fi09--
PteeUto Prorinoi» di Udine . . l oa . - 1 0 2 . -

A x l o o t l 
Banoa d'Italia . . . . . . . i . . 760.-. 7114.— 

» di Udina 115.- UB.— 
• Popolare Priulana . . . . li!0. 120— 
« Oooparativa Udineeo . . 83,60 38*0 

Ootoniflnio U4ineie . . . . . . . 13(10.- 13B0.--
» Veneto. . 889.— 289 . -

Soeletlk Tramvl» di Udine . . . 70.— 7 0 . -
<•• i Fort. Mérldlomlì., , . 6 4 0 . - 6 4 1 . -
*, : " Meditoifrftneé. . . •I8O:- 480 . -

V n i b l e. Vftltnic 
10910 
184.?/, 

108.8» 
OerEoania „ . . . . , , ,.^,....., »... 

10910 
184.?/, ,184.30 

Londra . • . . . . . . . . » 37,B4 27.4€ 
Austria Banconote . . . • «28.'', 325.'/, 
Corone , :.•, . . .^:; . . . U S . - U S -

21.76 21.75 
*<'IÌt ,IÌ tlIlipHf^Cl 

Ghiosora Parigi so ooapona 88,90 84.25 

Teodqnas buona 

SOCIETÀ é R E A L E 
dt assioaraiiloila mutua a ijucta fissa. 

contro i «Ianni trineondfo 
So(lt) Sociale in Torino, Vi» Orfane, 8 

La Società assicura lo proprietà mo­
biliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Amtni-
nlstrati. 

Per la sua iiatura di associazione 
mutna essa si mantiene estranea alla 
speculazione. .;« ^ 

Ibettéìlci sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. .. s : 

La quota annua dì assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiederò agli assicurati, «que­
sta dava pagarsi in gennain. 

Il risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente a subito. 

Risultato dell'esercizio 1894 
L'utila dell'annata 1804 nmraoiyà a 

L. 398,659.05 delie quali sono desfittate 
ai Soci a titolo di risparmio, in'_ ra­
gione detl'H per cento sulle quote pa­
gaie in e per detto anpo, L. 297,863.25 
od il l imaneu to è devoluto al fouàb, di 
r iserva in L, 100.858,81. 

ANTONIfl AOTELI gerente roepònsaWlo 

-r.™».-.!»™ (raaaslma 6,0 Temperalnr» Jn, j„ |„ j 0,0 
Temperatura minia» all'aperto ~ I.O 
Tempo probabile: 
Venti freschi IV quadr. — Cielo vario, qualcho: 

pioggia, nevicato epooialmeato end — Tempe­
ratura bassa. 

iOTIZIE E DISPACCI 

La triplice alleanza. 
Londra '16 — Lo Standard 

assicura ohe nessuna dello po­
tenze interessate chiese motli-
fìcazinni di trattati della tri­
plice alleanza. 

Lo stesso giornale ha da 
Vienna che si smentisce una 
intervista .fra i sovrani della 
triplice alleanza. 

La Polonia va morendo. 
Vienna '16 —• Abbiamo da 

Varsavia c.hQ al ricevimento 
di capo d'anno, che fu l'altro 
ieri, la contessa SchnwalofF 
moglie del govei'natore russo, 
U.SÒ speciali riguardi alle gen­
tildonne polacche. 

Si. è formato un Comitato^ 
fra signore dell'alta aristocra­
zia polacco, per decidere circa 
l'invio di un grandioso indi­
rizzo d'omaggio alla Czarina 
in oecaHioQO doll'in'ìprouazione. \ 

Fino a mezzodì non vi erano j 
altre notizie dell' Africa oltre i 
a quelle pubblicate nel giornale. \ 

EXO^LSIOR 

CADELE da TAVOLA 
b l C E B A d i M A S S A U A 

•1 MrtesiiM * l/S (U Masama all'ora. 

Litt trammllla e Wlaiits 

2 7 0 ore di l:ica 
tmlspljjoiio a 30 oaaJtii! 

in elsganir óassslla ila L,̂  5 t 

5 0 0 ore dilucs [ 
coiilsgnilstt s 43 san mi! | 

Imlilìsnt! cassa ila l, 8 501 

BUMTA BaaAHTlW e 

Sptìdlxloni fmnclia ii doni!- ? 
elUo lo tutto 11 Uu^no pi'uviù i 
iavlo di cartolina vitRlla al i 
PrivUeglata Staljlllment,i j 

V.ilorI assicurati al 31 dioambre 1894 
con polizze n. 169,5171,. 3,557,024,545 — 

Qnotn ad r̂ .'ìitrtìrn per 
il 1395 . . . . r . , , . » .3,947,973.65 

Proventi deifoudi-lm- ,r : 
pioKa'i » 445,000.— 

Fluido di riserva pai 
.1895. , „ , , „ . ,,..,.,„.,,».....:.,,3,795,696.07 

Nel decennio 1885 04 si..à in m^dla 
ripartito, ai Soci. in . risparmi aiiliiiall 
il 10.10 por cantò dello quote pagata. 

p, L'Amministrazione 
: VITTOEIO SOALA; 

, Udina, piazza del Duomo, I 

d i VERONA. 

.^irOttelleHaOnrttt trovanti 
ogni giorno: i '•':. 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi allo ore 2 

e mezza e nei ftjriali alle 4 pom. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIBaUGO-OENTISTA 

DELLE SOOOLB DI VIE.VNA ; 

Asslslente per miti aiiDi M Jott, prof, STetiacili 
Yislte e GOBSiilli M e ore 8 Ì B n , "; 

nmna - Via del Monte, 12 « U a U n ^ 

Cantina sociale di Strà. \ 
il sottusontto si fa un doirure di aV-

vis.re la num.erosa sua allentala d'aviiiie 
rlotìvuto dalla pramiata Cantina sociajo 
li vino uuuvo, qualità eoqeziouale, pranzo 
coiivouiento 0 i'f» s'erfipi'o'costante. •; 

Servigli a domicilio, recapito vendita 
a fiaschi Via Manin. 

• ' Baìdafi QivMppe 
Happreeeiitante fier Udieo 

0 Provincia. 

a-m .»E«.. «e» i^r «:» t 
(vedi avvUo. in quarta pagina) 

Udine -Pietro Bisutti- Udine 
v i a I » o s o o l l e , t O 

N O T E A G R i 0 0 1 , E 
L o s t a t o d e l l e c a i n p a g n e i 
Riepilogo delle notizie agrarie della 

prima decade di gennaio. La stagiona 
fu molto favorevole alla campagna, che 
ovunque si presenta sotto buoni auspici. 
I cereali sono rigi^gliosi. I lavori cam­
pestri sono generalmente interrotti in 
causa del fréddo a del cattivo tempo 
degli ultimi giorni della decado ; ma 
negli altri giorni la arature le potaliire 
e le concimazioni proseguirono alacre­
mente. Si cuiiCrfrma abboud-iiito e di ot­
tima qualità il prodotto dalla oliva. OoO' 
tinua il riìcoolto degli agrumi e con 
buon risultato. Si desidera general-
mente il freddo e l'asciutto. 

iiEPosiTo imu - TEaamiE • VET̂ UMI 
STRACCI - CORD AGGI 

TAPPETI - NETTAPIEDI DI 0 0 0 0 0 

P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I . 

@C13 ̂ OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 

e GRANDE DEPOSITO MOBILI 

§ L' antica Ditta GerOlElO ZìCDl pregiasi avvisare la sua 
numerosa Cliontola d'aver assortito estesamoute i propri 

Q MagmiK'/iìii d'ogai giraore di M«il»ì,slle occorrenti 

8 in una casa. " ' : ' . " ' 

Gamare da IHto. . . . . . . . . . da L. 1 9 0 a.L. SOOO , 
O Camera da ricevimento foderate 

. la Stoffa Manilla. . . . . . . . da » i S O a K 1 3 0 0 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
O 1 aterali, armadi, credenziiìre, e mobili in .ferro assortiti, ecc. 

8 Lavoratori;) in tappezzeria per qualsiasi esigenza,, e 
riparazioni in o-enere. Estesissimo deposito cornici dorate, 

g Prezzi da Bon temere coacorrenza, layoro. e seryizio InatontìaMle, 
9 UDINE - Via Porta Nunva N. 9 — UDINE 

noooooooooooooooooooooooooooi 

file:///otgnio


IL F R I U L I 

ià A ^ ti H<t, 

Le inseraioni per Jl JPriuìi si ricevono esclusivamente presso rAmmìhistrazione del Giornale in Udine 

[oooooooooooofoooooooeoooo; 
'l^'Ó V I T A 

jiipeclalltJi (Il /t. i l l G O ^ i ! e € . ' 

li CbronoM è il miglior Almanacoo oromolilografloo-profumalo- y t 
disinfettante per portafogli , '• M,A O 

Il É il più gent i le a g rad i to r e g a i e t t o od ,omagg io c h e si possa of- Q 
| £ r i r e alle signore, s ignorine, collegiali , ed a qua lunque ceto di .par8one,ij 

benestant i , agricoltori , ooramero ia i i t i 'M indofstrialij in occasione di 
floe d 'anno, dell 'onomastloo, del na ta l tóu , nelle feste da Ballo ed In ' 
ogni a l t ra oooasiona ohe si usa fare dei, regifli, e comò ta le è un r i - , , 

j f j rdo •fittr^tofiO perchè vlepe c o n s e r v a l o ' a n c h e per il suo sóay,e e per-
ai8teii(e'.profumo, durevole più di un anno , e per la sua eleganza e • 
Bovi|4„ar,tist)oa dej, f)|;pggl4{, , . , ' 

,, gont leoe poi^rpólte iip^Uie, i m p o r t a n t i sui régdlsfraonti "ipoatali e 
t e l e g r a ^ , Jq^o tp rqa , il C l i r o n o « * è. un vero gioiello di bailezza e . 
di uti l i tà, iodiapensabile a qua lunque persona. 

Si ve^njIgjgoeijt.^BO la copia e . l i r e ® la dozzina, da A. M I G O N E e C. i Q 
Milano, da'tutti i Òa'rtolai a Negoziahti di'Pro fumeria. Per le ape- Q 
dizioni a mezzo postale racoòfaandatp ' .cent , 10 in più. , , , , J f 

Trovasi in U d i n e presso l'Ufficio A n M a z l del P r l u l l . ' g 

fOLK'l'il SflMIiE A LUtìlllOE i l l lMAa LA ì ì ì i m m ì 

Vkntido Borace fe| 
111 PRi^FERÌTO - M a r c a Oallo - IL, P R E P Ì J R I T O 

Vendesi da tutti i Droghieri. 
'itto aH^y^^i'^' 

l'd •% l l l l l | ' [/ ' i | l l l t'S" ^ -jj-tf^-X^aAri I 

Le i p o ' r i tinture lei monUò : 
r l e o i i o s e l a < 0 d a o l t r e t r e n t a 

* ^ u ^ l | ó & " i ^ c l e - p l ó ^ r a ^ a i j l e f 
^ANAolufttiintJitto I n o c q a e s o n o 

l e MOffuenti t 

Rigeneratore uaiversale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli B Ì M I 

. , tin • Pi^enxe 
di ANTONIO' LOiHGKGA - \enei ia  

, rOuesto preparato senza ^eeet^e una 
,1 tintura, ridona ai ca')jelli biaacfai il 

loro primitivo color nero, castagno e 
„ biondo : •impedisce la caduta, rinforza 

il bulbo e dà loro la morbfdezza e la freschezza della 
f(ioventii. Vient preferito da.lujti p.erchè di semplicissima» 
applicazione. — Alla bottiglia «J . 8 . 

ArettUA CÈDESTE AFRICANA 
La più rinomata (inlura istantanea in una sola bottiglia i 

, Tinga perféitnmente nero capelli a Jiaiba senza lavarsi né pppia né dopo l'ope-
ra|ionB.lpj[iÌÙnq, può tinRerg (|a sé ìnipieYandovi meno di c!nq'u4 minuti. L'appli-
cazidìi'o è dufaturii quindici giorni. 

Può bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e st vende a t^, A^ 

Onesta premiata Tintura, di speciale convenienza per la signore, poiché la pió^. 
adatta) ha la virtù di ;tÌD§ere senza macchiare la pelle come la maggior parte df̂  
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla Scatola i i . 4 . -

T l n l n r a ' I n O a a m e t l e o . — Unica tintura solida a forma di cosmeticOj 
preferita a quanto si trovano in commercio — 11 Cerone omen'cano è composto di 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in' , 
biondo castagno e nero perfetto. „; 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a l i . 8 . 5 0 . 

Deposito in Ùiiine 'presso rUffioio''8nnuozi' 'ilei giornale' < I L W i t t ì C M », 'Via' 
Prefettura N. 6. 

Vini fini della Gìustìniana 
proprijità, diploinuta m Montorra to , lira 
40 l ' e t t o l i t r o franoo stazinui Udine P 
Provincia . Invio quotidiano dirot to dalla 
'cantina. P u M t - l h f S l M r t a ^ t e m . f Sga-
'men'tó io assegno. Minimo un é t io l ì t ro . 

'''I{iY*ilèer.ii «1 p r < i d u t t o r e t ì l à t " c l » è « e 
E i U i l i O M l i l U Ó Ì n , O t t V l (PioMODte). 

•SSTHP*-

01»Attio Si'BnnnviÀuio 

Paruita 
SA minai 
M. a — 
0. ÌM 
M'* 7.08 
D. 11.Ì6 
0 . 13,20 
0. n .80 
D. 20.13 

irriti 

8.10 
10,14 
14.1B 

•m 
23.05-

Parttnze 

0. E.!5 
0 . 10.68 
D, 14,30 

Arrivi 
A uBun 

1.45 
10.15 
\i.U 
ie.ss 
28.40 
a 1.40 

•l.Qaeato frano ai f«ma a Potdenoue. 
**) Parte da Fordenone. ,, 

vkioafm A roNTiBU 
0. £66 9.— ' 
D. 7.B6 0.55 
0. 10.40 ,18.44 
D. 17.06 ;J9.09 
0. 17.8B 80.50 

,fiA POHTMaiA A II9I2U 
0. 8.S0 q.2B 
D. 9.29 11.05 
0. 14.89 17.0a 
Q. 1,8.55. 18.40 
D. 18.S7 80.05 

SA minm A FOETOSB. 
0. 7.61 9.57 
M. 13.14 15.46 

19,Sli 

DA FOUTOOt. 
M. e.42 
0. 18.33 
M . J 7 . -

A tmiMi 
•9.09 
15.47 
19.SS 

alle, <ic4 10.12 e 19.52. Da VanozU arrivo alle 
off 18.18: • ^ 

DA 'inUHS A (UiAmlA 

m:n.mmwitfì Mi-Ila .<0"ltii di un l iquore concil iate la bontà 
a i b'ilipflci pff.itti. 

IL FERRO CIINÀ BISLBHI 
è il prefori to dal buon gustai e da tu t t i quelli 
che aaiRno la p ropr ia sa lute . L ' i l i . Prof. Senu tore 
.Soramoja scrìve; Ho , sperimentaio larsumefite 
il F e r r o C h i n a R i s i e r i che costituisce 
una ottima preparazione per lalcura delle lai-
vene Ohronetnie, La sua tolleranza da parie 
dello stomaco rim-
petto ad altre prepa-
raiiorii dà al P e n o 
Qhim SlsUvi un indt-
saiit'àiliì superinriià. 

.etru 

MM Pneppepe - Oonvaleseentill! 
Per r inv igor i re i bambini,» per r ip r r tode to ln l j r ze 

perduta usato il nuovo p r o 1 i i t t > ) i > P a » t o n g « l l c a . 
Pas t ina a l in ien ta rs fabbricata ooll 'ormal celebro 

Àoc[ua di ITooeraUmbra. I s,ili di maî uesitdi cui ò 
r icca quast ' acqua rendono In pasta res i s ten te alia 
oot tura ,quindi di facile dige.stioiie, raggi i iugaudo il 

doppiosoopooioà nutr isco senza a f f i t i c i ro loa to inaco . 
S o a t o l a a i g r a m m i a o o Xj. 1 . 0 0 . 

„ , l^• . , . . „ — . I . I , , , . , , , <| . 

ìuS; A . I 9 0 

CASAVU A U M Ì Ì M I . 

iSo 0, 
M. 14.3S 
0. 18.40 

10.06 
15.25 
.*?^ 

PACASASSA A POftlUSK. 
0 . , 5.55 d.34 
O. p 3 '10.07 
O; IMS 19.47 

0. 8.i^ 8.40 
M. 13.16 14.— 
.P•^^.'l»<|.. li... 18.10 
DAPORIOaB. ACASABSA 
0. 8.10 9 . -
0 . 18.«2 14.05 
0. 21.46 22.22 

BA t lBUl A tmiKAU — omokLM A minti 
M. 6.10 HBÌ41 1 ro. >BfHO 7.38 
M. 9.30 9.48 M. 10.04 10.32 
M. 11.80 12.01 M. 12.29 13.— 
0. liS,7 a6.26 0. 16,49 

aSso 
•17.16 

M. 1S.44 20.12 ± 
16,49 

aSso 20.68 
DA miIHl 

M. >'2.65 
0 . 8.01 
M. 16.42 
0. 1780 

7.30 
10.85 
19.86 
20.47 

DA TRUST! 
0. 8.25 
0, 9 — 
0. 16,40 
M. 20.45 

A ODIMI 
11.10 
l l 6 6 
19.65 
1.80 

CfiAEI0,EL];ièa!fE4^IA 4 .VA50EÌB 

Partenze Arrivi 
SA osila A s. SAHnui 
E. A. 8.16 iao6 
B. A. 11.20 13.10 , 
B. A. 14.50 .16,48 
B. A. 17.16 19.07 

Partenze Arrivi 
SAÌ a. DAHEILB A DD»I 

,!lfiO E. A. a— 
,ll).16 8. T.'12.40 
, 1!|.60 , R. A, 16.86 
17.80 8. T. 18.55 

.1 1 

!§ lgnore ! 
1 vòs t r i ' r i cc i non si sc iogl ie ranno più 

neanche coi forti calori dell ' e s t a t e se 
farete uso costante della 

^ 

^ 

inettparabile 

d e l ' c a p e l l i 
preparata dai 

Fr.RIZZI-Firenze 

I ^Bagnando^prima i 
capelli ooUa ^HiceiO' 
lino, ed arriooiandoU 
poi oogli appositi ar. 
rìadiatqrt}f|£et!ia}i in-
alosl nella sua aoatola 
«1 oltisae. una .perfetta «i'roBBJt» «rriiiatnrm 
(^l^ante e nel più ìft^me tefupo pouibile, man­
tenendoli intatti' por lùolto' tempo. 

' • D'immenso suéàesso ottei\uto 
, ^-ftmi gìaranzìai del suo effetto. 
i.figm, boftiglii( è in oteganta' utnooio oon «n-

DQaei' 'dn(t arrlooiaiDrl s^eolali ed {«trazione rela-
ttvai trovitii Tabdibild;in1Udind presscTAlmmi-
niatrazione del Oìomala II Friuli, a X J . S . S O . 

a buse di china 

>P0P 1 
^ ^enza d i s t ruggere , iq smal to 

dello Stabi l imento farmaceut ico 0 . Cas-
aar in i di Bologna, rinforza e p reserva 
1 denti dal le mala t t ie cui vanno sogget t i 

Si vende presso l'IItflcio annunc i del 
nos t ro Gioraa le . , 

I^Bmiiitore isitawtanétf^ 
, g por pulire istantaneamente qua-, ^ 
' g lunque metallo, oro, aigento, pac-,', g 
\ s fong, bronzo, ottone eco Vendesi P 
• d al prezzo di Centesimi tu presso tì 
' 3 ' l'Ufficio Annunzi del Giornale il c^ 
. g EBIUU, Udine Via della P r e f e t - O 
p q tura num 8. g 

E Brunitore Istantaneo s 

•' « »•••» 

h J A 

Lll lULi 
ed altre malattie ner;?ose, si guàrìs'c'ó'tio radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO (JASSARINI 
£»l BOLOGNA 

Si tr.oVano in Itiilia e fuori nelle primtti'ie'Pa^taacie. 
Si spedisce gratis r Opuscolo dei gtiariti. 

T 
e . • 
2 . 
85"1 

•P 
" » ' • 

• a . 

•a; 
39 . 
» 
= , 1 

1, ni 

T0RD-TRIPE 
Pf¥iinlto"^ll'%1poslzlone di Parigi 1883 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , I s inru i , T o U p e ssnza alcun pericolo 

por gli animali <Wè6stìoÌ!'Sa''flón confondersi colia pasta Badese clie è pe­
ricolosa pei suddetti a'i'imali. 

t»iCiii'ilàU'%%i(0'i^i: 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

II ! . . 

Uiciiiariamo con.'piacere che il signor A . C o u s a e a a iia fatto ne ' no­
stri Stabiiiinonti di madnazionO| gt jni , pilatura riso, ê faj)l)rica jP^sto in quo- ( 
sta Citta, due esperimenti del s^o preparato detto T O b Ò - T n i P E ; e l 'e­
sito ne è stato completo, con nostra pieni soddiKfazioue. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

i Pacchetto graftde L „ | 1 . 0 0 . , ~ Piccolo L. 0 , B 0 . 
,. , , Trovasi fendibile in UDIMBi pressa l'uflicio annunzi del giornale e I L 
r a i V L i I >, Via della Prefettura I^. 6 . 

- i ^ - A i 

L a Migliore t in tu ra del Mondo r iconosciuta per tale ovunque è 

h TÀcqiia déiia Um^ 
preparata dalla premiata Profumeria i 

'^^-rom u^P^"^^ 

Aivroivio LONGBe-A 
V E N E Z I A — S. S a l v a t o r e , ' 4 8 a 2 - 2 3 - 2 4 - 2 5 

POTENTE 'RÌSTtfRA'TÒRE 
del' oapelli e della tiar'ba 

Questa nnov.i prepara'zior)e,,'non essendo una delle solite tinture, possiede tutte. 
1̂  facoltà di ridd'nara ai òipjlli od alla barila il | oro primitivo e natur«le .colore. , 

• 'Essa è l a ' i i l ù r ù p ' i a a «l ' ii«iilra if!fO|;r,ijssl»(» che,,,si, conosca, .poictiè 
««k i ' xa ' i l iHSSKiAFé Hf fa t t n la palio e là biaaoiieriii, in ^pochissimi giorni fa e t ; 
(«mere'ai ^capelli edIalla barba u d ' e a ' s t a g i i o e ' « i e r o p e r l f e é t l . La p iù ,prpfo-
ribilo alle idtre na/chè composta di sostanze vegetali, e perchè la pili economica 
n'ou Citìtantto ' soHàntif'She > 

U r e D U f i ! l a b o t t i g U a 

trovasi ' vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL ^RlULl, Udine, Via 
Prefettura N 6. , 

Udii* 1896 — Tip, Msrto Birdwia 
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